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VAT I CA N O Minaccia nucleare: il Papa

consacra la Russia a Maria» Francesco A. Grana

“Liberaci dalla guer-
ra, preserva il mon-
do dalla minaccia
n  u  c  le  a  r  e  ”. È  un

passaggio significativo della
consacrazione della Russia e
dell ’Ucraina al cuore immaco-
lato di Maria fatta da Papa
Francesco nella Basilica Vati-
cana. Un gesto ispirato dal se-
greto di Fatima rivelato dalla
Madonna nel 1917 a tre pasto-
relli: Lucia, che vivrà fino al
2005 testimoniando quanto è
avvenuto, e i suoi due cugini i
fratelli Francisco e Jacinta
Marto, che moriranno in tene-
ra età e saranno beatificati da
san Giovanni Paolo II il 13
maggio 2000 e canonizzati da
Francesco il 13 maggio 2017.

“VERRÒ a chiedere – si legge nel
segreto di Fatima –la consacra-
zione della Russia al mio cuore
immacolato e la comunione ri-
paratrice nei primi sabati. Se
accetteranno le mie richieste,
la Russia si convertirà e avran-
no pace; se no, spargerà i suoi
errori per il mondo, promuo-
vendo guerre e persecuzioni al-
la Chiesa. I buoni saranno mar-
tirizzati, il Santo Padre avrà
molto da soffrire, varie nazioni
saranno distrutte. Finalmente,

il mio cuore immacolato trion-
ferà. Il Santo Padre mi consa-
crerà la Russia, che si converti-
rà, e sarà concesso al mondo un
periodo di pace”.

Bergoglio ha voluto spiegare
il significato del suo gesto: “In

unione con i vescovi e i fedeli
del mondo, desidero solenne-
mente portare al cuore imma-
colato di Maria tutto ciò che
stiamo vivendo: rinnovare a lei
la consacrazione della Chiesa e
dell ’umanità intera e consacra-

re a lei, in modo
particolare, il po-
polo ucraino e il
popolo russo, che con affetto fi-
liale la venerano come madre.
Non si tratta di una formula
magica – ha aggiunto il Papa –

ma di un atto spirituale. È il ge-
sto del pieno affidamento dei fi-
gli che, nella tribolazione di
questa guerra crudele e insen-
sata che minaccia il mondo, ri-
corrono alla madre, gettando
nel suo cuore paura e dolore,
consegnando se stessi a lei. È ri-
porre in quel cuore limpido, in-
contaminato, dove Dio si ri-
specchia, i beni preziosi della
fraternità e della pace, tutto
quanto abbiamo e siamo, per-
ché sia lei, la madre che il Si-
gnore ci ha donato, a proteg-
gerci e custodirci”. Lo stesso at-
to è stato compiuto a Fatima
dal cardinale elemosiniere a-
postolico, Konrad Krajewski.

L’ULTIMA volta che un pontefi-
ce fece questo atto di affida-
mento fu il 25 marzo 1984: in
piazza San Pietro e in unione
spirituale con tutti i vescovi del
mondo, Wojtyla affidò tutti i
popoli della Terra al cuore im-
macolato di Maria. Per suor
Lucia questa consacrazione fu
“fatta così come Nostra Signo-
ra l’aveva chiesta”.
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Per la via
diplomatic a
Papa Francesco
ha più volte chiesto
lo stop alle armi
FOTO LAPRESSE

L’A P PA R I Z I O N E
A FATIMA
E I TRE SEGRETI
L’AT TO
di consacrazione della
Russia al suo cuore
immacolato è una
richiesta che la Madonna
fece nelle sue
apparizioni a Fatima,
in Portogallo, nel 1917,
ai tre pastorelli: Lucia,
Francisco e Jacinta.
La Vergine rivelò anche
il famoso segreto diviso
in tre parti e che
fa riferimento alla
Prima e alla Seconda
guerra mondiale
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REDAZIONI IN TRINCEA

SILENZI SU CORRIERE E REPUBBLICA TRE RIGHE A METÀ SFOGLIO, SU RAIUNO NULLA COME AI TEMPI DELL’I R AQ

Sparito dalle prime pa-
gine, infilato in trafi-
letti a metà giornale,
silenziato al telegior-

nale. Tocca armarsi di lente di
ingrandimento e tanta buona
volontà per trovare sui gior-
nali di ieri le dichiarazioni di
Papa Francesco, furioso con-
tro l’aumento della spesa mi-
litare decisa dall’Italia e da
altri Paesi europei: “Mi sono
vergognato quando l’ho letto
– sono le parole di Bergoglio
– sono dei pazzi!”. Una di-
chiarazione tanto forte da
suonare irrituale nei toni,
condanna senza margine di
equivoci alle politiche dei
grandi della Terra.

E invece né il Corriere del-
la Sera, né Repubblica né La
Stampa hanno citato il Papa
in prima pagina, forse di-
spiaciuti che il Pontefice ab-
bia idee diverse dalla loro li-
nea editoriale. Un fatto co-
munque insolito, visto l’a b i-
tuale risalto dedicato alle pa-
role di Bergoglio.

PER TROVARE conto del di-
scorso anti-armi bisogna av-
venturarsi all’interno dei quo-
tidiani, stando ben attenti a
tutti gli angolini. Sul C o r r i e re
la notizia si trova in tre righe a
pagina 15: “Spese militari al
2%, mi vergogno”. Un centi-
naio di battute corredate da u-
na fotina del Papa incastrata –
guarda i paradossi – in una pa-
gina che parla sì del Vaticano,
ma per raccontare il presunto
ruolo della Santa Sede nell’ar -
ruolamento dei foreign fi-
gh te rs . R ep ub bl ic a sceglie la
copia carbone rispetto al con-
corrente. Anche qui il Papa è
relegato a un boxino di cinque

righe a pagina 14,
dove invece domina
un articolo su Giu-
seppe Conte che
“mina il governo”
proprio sulle spese
militari.

Dallo stile curio-
so è invece la coper-

tura della S ta mp a . Niente
notizia in prima, come detto,
ma almeno qui un articolo
più ampio c’è (anche se biso-

gna scorrere fino a pagina 17
per trovarlo). Il diavolo – ci
perdoni il Pontefice per l’infe -
lice accostamento – sta però
nel dettaglio. Sopra alle paro-
le del Papa compare infatti un
grande fascione orizzontale
azzurro che introduce i temi
della pagina. Titolo: “Il dibat-
tito”. Come dire: apriamo una
discussione sul tema e sentia-
mo che ha da dire Papa Fran-
cesco, uno tra i tanti.

Non va meglio in televi-
sione. Lo ha notato pure Mi-
chele Anzaldi, il renziano
attentissimo ai palinsesti
del servizio pubblico, che ie-
ri ha parlato di “m anua le
della disinformazione” c o n-
testando l’operato del Tg1.
E in effetti, a differenza di
Tg2 e Tg3, giovedì il tele-
giornale di Monica Maggio-
ni ha bucato la notizia sulle
dichiarazioni del Papa, a cui

non ha dedicato neanche un
ser vizio.

Una dimenticanza che ri-
porta alla mente gli anni bui
del berlusconismo, quando il
sindacato Usigrai – era il
2003 – teneva un diario (un
“libro nero”, lo chiamavano)
degli ordini di scuderia in fa-
vore di Silvio.

UN VASTO campionario – dal -
la censura delle contestazioni
a Berlusconi al divieto di
mandare in onda immagini
di B. sudato – che includeva
alcuni accorgimenti persino
su Giovanni Paolo II. Anno-
tava l’Usigrai il 7 febbraio
2003: “Il Papa lancia un forte
monito contro la guerra in I-
raq. Ma il Tg1 (diretto da Cle-

m e n t e  M i-
m u n ,  n  d r  )
non lo giudi-
ca abbastan-
z a  i m p o r-
t a n t e  p e r
meritare un
ser vizio”.

Q  u  a  l c  h  e
giorno dopo,
“al Tg1 delle
20, viene o-
scurato il ri-
torno a Ro-
ma dell ’ i n-

viato del Papa da Baghdad,
che ammonisce sugli esiti ca-
tastrofici di una guerra”, e an-
cora, il 25 marzo, quando il
Papa “invoca la pace”, il Tg1
decide che “le sue parole non
meritano un servizio”. Di-
ciannove anni dopo, Monica
Maggioni omaggia i bei tem-
pi antichi. Vent’anni fa il Pd
protestava, ora plaude, oppu-
re tace e acconsente.

L. GIAR.

Chi l’ha visto
Monic a
Maggioni
dirige il Tg1:
nessuna news
sul Papa
FOTO LAPRESSE

STAMPA E TV
I G N O R AT E
LE PAROLE
DEL SANTO
PA D R E

Bergoglio contro i pazzi
del riarmo: non esiste
per il Tg1 e i giornaloni

DRAGHI VEDRÀ
PUTIN: “C E RC O
LA PACE”

AL TERMINE
del Consiglio europeo
il premier Draghi ha
annunciato un prossimo
colloquio con Putin:
“Cerchiamo la pace”,
ha detto. E avverte
la maggioranza, in
particolare i 5S critici sul
tema delle spese militari:
“La politica che vuole
la pace deve stare unita,
non dobbiamo perderci
in recriminazioni
e guardare avanti.
Poi i conti si fanno
con la coscienza e con
il proprio elettorato”.
Cresce l’ipotesi di porre
la fiducia sul decreto
che dispone l’invio
delle armi in Ucraina
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“Informazione schiacciata
sulla propaganda di guerra”
» Lorenzo Giarelli

“L’ informazione è
schiacciata sul-
la propaganda
di guerra, non

mi meraviglio che vogliano
silenziare Orsini”. Angelo
Guglielmi fa parte della sto-
ria di Rai3, di cui è stato di-
rettore dal 1987 al 1994, pe-
riodo in cui ha lanciato alcu-
ni programmi cult tuttora in
onda: Chi l’ha visto?, Bl ob ,
Un giorno in pretura, Storie
ma le  de  t t  e .  Oggi  s i  d ice
“preocc upato” da come la te-
levisione e i giornali stanno
raccontando la guerra in U-
craina, più interessati – dice
– al sensazionalismo e alla
retorica belligerante rispet-
to all’analisi del conflitto. In
più, almeno per quanto ri-
guarda la Rai, c’è un peccato
originale da scontare: “Gli
interessi dei partiti”, non  a
caso i primi a chiedere la re-
scissione del contratto del
professor Alessandro Orsini
con Cartabianca.

Angelo Guglielmi, che i-
dea si è fatto della so-
spensione del contratto
di Orsini?

Mi è parsa una cosa assurda,
ma al tempo stesso non mi
stupisco di certo.

Come mai?
È chiaro che oggi quasi tutti i
mezzi di comunicazione, che
siano giornali, radio, tv, sono
impazziti di fronte alla guer-
ra. Non fanno che parlarne
come se la stessero pubbli-
cizzando, come se avessero
piacere ad alimentarla. Il ri-
schio è che anche loro diven-
tino strumento di promozio-
ne e propaganda, col perico-
lo che la guerra poi si esten-
da, se questo diventa l’umore
prevalente nell ’o pi ni on e
pubblica.

Questo modo di fare con-
templa anche la crimina-

IL CONTRATTO
RAI RESCISSO
E IL PROF.
G I OV E D Ì la Rai ha
rescisso il contratto
firmato da Alessandro
Orsini, direttore
d e l l’Osservatorio sulla
sicurezza internazionale
della Luiss, con la
trasmissione di Rai3
“Car tabianca”. Il
compenso era di 12 mila
euro per sei puntate.
Orsini sarà comunque
ospite a titolo gratuito

maggiori, in quanto ser-
vizio pubblico?

Il problema è generale. Cer-
to, il servizio pubblico sconta
il fatto di essere in mano alla
politica, che oggi continua a
comportarsi come si è sem-
pre comportata. Non è una
novità che in Rai qualcuno
cerchi di fare gli interessi dei
partiti piuttosto che quelli
del pubblico, fino al punto
che ogni tanto si finisce per
nascondere la verità pur di
non danneggiare questo o
quel politico.

Le sembra che manchi o-
biettività nel racconto
della guerra?

Ripeto che non ne faccio un
discorso soltanto della Rai.
Ma mi sembra come se voles-
sero andare in guerra loro, i
giornalisti, ovviamente dal
comodo dei loro uffici. C’è u-
na certa adesione, un piacere

che mi stupisce. La delica-
tezza dell’argomento richie-
derebbe un po’ più di cautela
e di distanza.

Si riferisce anche al di-
battito sull’invio delle ar-
mi?

Io su questo ho un’idea chia-
ra. Per aiutare davvero gli u-
craini non credo che debba-
no girare altre armi, altri-
menti rischiamo di trovarci
in una situazione peggiore.
Questa rinuncia dovrebbe
essere un dovere nostro e di
tutti gli altri Paesi europei,
nella ricerca di altre strade
per dare sostegno all’Ucrai -
na. Ma alimentare la difesa
con le armi significa anche
per noi entrare in guerra,
partecipare. Su questo argo-
mento sento invece dei toni
che non mi piacciono per
niente.
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lizzazione di alcune
voci?

In un clima del genere di-
venta normale la caccia al
filorusso. Qui però non si
tratta di essere dalla parte
di Putin, ma di spiegare il
perché della guerra.

È un problema di qua-
lità dell’i nf or ma zi o-
n e?

Una prima questione è
quella del silenziamento
delle opinioni non alli-
neate. Poi c’è un tema di
mancanza di approfon-
dimento. Non ci dicono
perché c’è la guerra, per-
ché Putin ha invaso l’U-
craina, a nessuno viene
in mente di dare una let-

tura che vada oltre i buoni e
i cattivi. E invece credo che
l’informazione non debba
s o tt ra r s i .

La Rai in questo ha colpe

Al bando
Alessandro Orsini
è ospite fisso
di Piazzapulita
o l t re c h é
di Cartabianca
FOTO ANSA

FUORI MERCATO VIALE MAZZINI STUDIA NUOVE REGOLE PER GLI OSPITI A PAGAMENTO

Rai, “te tto” o stop ai gettoni nei talk
t

IL CASO ORSINI

» Gianluca Roselli

La Rai pensa a una policy per vie-
tare i compensi agli ospiti dei talk
s h o w. Della questione si è parlato

nel Cda di giovedì, che ha dato il via li-
bera ai palinsesti estivi. E dove l’ad
Carlo Fuortes ha manifestato l’inten -
zione di riaprire al più presto la sede
Rai di Mosca, così da riprendere le cor-
rispondenze degli inviati dalla Russia.
Ma giovedì era anche il giorno in cui, a
fronte delle polemiche politiche scate-
nate soprattutto da Pd e Italia Viva,
Fuortes e il direttore di Rai3, Franco
Di Mare, hanno deciso di stoppare il
contratto ad Alessandro Orsini, che
prevedeva la presenza del professore
della Luiss per sei puntate a # C a r t a-
bianca a 12 mila euro (2 mila euro a
serata). Il tema era caldissimo e se n’è
dibattuto anche in Cda dove – anche
se non si è scesi nel dettaglio del caso
Orsini – consiglieri, ad e presidente
hanno concordato sulla necessità di
una policy aziendale in materia, una C achet Uno studio tv FOTO ANSA

regola che valga per tutti i programmi
d’informazione.

DUE LE STRADE: mettere un tetto ai
compensi per tutti i talk oppure vieta-
re del tutto i pagamenti e invitare solo
chi è disposto a partecipare gratuita-
mente. La decisione dev’essere ancora
presa, ma l’orientamento del vertice
va verso questa seconda ipotesi: nien-
te più soldi agli ospiti dei programmi
d’informazione. L’obiezione è che, co-
sì facendo, la Rai si mette fuori dal
mercato: se un opinionista deve sce-
gliere se andare gratis nella tv pubblica
o a pagamento in una rete privata, il ri-
schio è che la Rai resti senza ospiti o si
debba accontentare di quelli di secon-
da o terza scelta, con possibile calo de-
gli ascolti. Ma è una possibilità che
Viale Mazzini sembra aver messo in
conto. “Il servizio pubblico, special-
mente in un momento così delicato,
ma anche in generale, dovrebbe stare
fuori dal mercato degli opinionisti”, si
è detto in Cda. Insomma, secondo il

vertice, un conto è un contributo ad
ho c, che va pagato, come un servizio
appaltato all’esterno o un monologo
(tipo Roberto Saviano da Fabio Fazio),
altro è esporre il proprio pensiero in
un talk. E per una volta erano tutti
d’accordo. La decisione, se così sarà,
farà saltare sulla sedia i direttori di rete
e il responsabile degli approfondi-
menti Mario Orfeo, ma soprattutto i
conduttori, con Bianca Berlinguer già
infuriata per lo stop a Orsini (il quale
però ha fatto sapere che parteciperà
gratuitamente). Mentre una sponda
in tal senso era giunta, qualche ora pri-
ma, dalla Vigilanza, con il presidente
Alberto Barachini (ex Mediaset) a
spiegare che, a fronte del caso Orsini,
“la Rai dovrebbe utilizzare soprattutto
le tante competenze interne e limitare
gli esterni a contributi specifici”. Nel
frattempo i programmi della concor-
renza iniziano a leccarsi i baffi e le po-
lemiche non mancheranno. Qualcu-
no a Saxa Rubra si butterà sull’info -
tainment per scampare alla tagliola?
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L’I N T E RV I STA

ANGELO GUGLIELMI

Non si vuole
spiegare
il perché
del conflitto:
perciò viene
silenziato Orsini

‘‘

lFRANCO TIRATORE

IL PONTEFICE
TRA CUORE
E FOTONOTIZIE

» Antonio Padellaro

Sono un po’confuso (di questi
tempi mi capita spesso) se
leggo di Francesco, furibon-

do a dir poco, quando dice “pazzi”
ai governanti, Draghi compreso,
che vogliono spendere il 2% del
Pil per spese militari, e quasi gri-
da: “Mi vergogno”. Per chi ama il
Papa e odia lo zar criminale e as-
sassino (oggi le due cose vanno di
pari passo) non è affatto semplice
riuscire a far coincidere il rifiuto
delle armi con l’esigenza di aiu-
tare il popolo ucraino a difender-
si dall’aggressore. Non possiedo
una risposta certa e dunque mi
affido a chi, basta poco, ne sa più
di me. Cerco su Repubblica e tro-
vo a pagina 14 una fotonotizia di
Bergoglio che si vergogna.

Si vergogna pure sul Corriere,
ma la fotonotizia è a pagina 15
(può darsi che i grandi direttori
concordino i titoli come ai tempi
di Mani Pulite, ma senza vergo-
gnarsi).

Il sempre vigile Michele An-
zaldi ci dice che, fatto senza pre-
cedenti, il Tg1 ha “c en s u ra t o” il
Pontefice, come se si trattasse di
un qualunque professor Orsini.
Mentre il Foglio, con il consueto
simpatico piglio da mo’ te lo spie-
go io il Vangelo, rimbrotta il Papa
(“e gli ucraini come si difendono,
con i fiori?”), e per penitenza tre
pater, tre ave e tre gloria.

Chi indica la via più paracula
è come al solito il Pd. Sostiene, in-
fatti, Francesco Boccia, che se con
il cuore il partito appoggia le pa-
role del Papa, con il cervello deve
approvare l’aumento delle spese
militari. Cuore o cervello? Liscia,
gasata o Ferrarelle?

Insomma, sarebbe cosa buona
e giusta se in futuro questo signo-
re vestito di bianco si astenesse
dall’intervenire su temi sensibi-
li, che esulano dalle sue compe-
tenze, suscitando vasto imbaraz-
zo nel fronte belligerante dei sa-
lotti televisivi. Come si permette
di dire “che si continua a gover-
nare il mondo come uno ‘s c a c-
c h i e re’, dove i potenti studiano le
mosse per estendere il predomi-
nio a danno degli altri”?

Definisce “i nso pp or tab il e”
quello che succede a Kiev “frutto
della vecchia logica di potere che
ancora domina la cosiddetta geo-
p o l i t i c a”?

Un altro pifferaio di Putin? A-
scolti piuttosto chi ne sa più di
lui. Per dirla con Nathalie Tocci,
come si può dare retta a chi si o-
stina a parlare dell’Aldilà visto
che non c’è mai stato?
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